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FAQ SULL’A.S.L.

1. Il percorso di ASL è obbligatorio o è facoltativo? 

Il percorso di Alternanza Scuola Lavoro è obbligatorio per tutte le classi del secondo biennio e quinto anno delle scuole d'istruzione superiore d’Italia sulla base della legge 107/2015.

2. Quante ore totali saranno impegnate nel percorso di ASL? 

Nel triennio devono essere svolte 400 ore negli Istituti Tecnici e 200 0re nei Licei.

3. In quali strutture si possono svolgere le ore di ASL?
Le ore di ASL si possono svolgere presso: aziende, enti, associazioni e studi professionali.

4. Quante ore di ASL dovranno essere realizzate dagli alunni del triennio? 

Ogni Istituto programma in forma autonoma la ripartizione oraria delle attività. Nel nostro Istituto le ore di ASL per le classi III, IV e V sono ripartite in questo modo:
	
	III ANNO
	IV ANNO
	V ANNO

	ITIS
	140
	160
	100

	LICEO
	70
	70
	60


5. Un alunno potrà svolgere le ore di ASL nell’azienda di famiglia? 

No, sia per dare maggiore serietà all’esperienza, sia per conferire validità oggettiva alla valutazione, non è possibile svolgere il tirocinio presso l’azienda dei genitori. Il nominativo dell’azienda può però essere messo a disposizione della scuola per permettere lo scambio tra i compagni delle classi. 

6. Le imprese composte da due sole persone possono essere aziende accoglienti? 

Non importa il numero di persone che compongono la struttura ospitante, ma il tipo di attività svolta che deve essere affine all’indirizzo di studi dell’Istituto. Per esempio, uno studio professionale (notaio, commercialista, avvocato, studio di programmazione software) con due persone permette un tirocinio valido anche se composto da pochi dipendenti. 

7. Chi seguirà i ragazzi durante le attività di ASL? 

I ragazzi a scuola saranno seguiti da tutti i docenti del Consiglio di classe (in base ai diversi moduli tematici), in azienda saranno affidati ad un tutor aziendale (anche nelle esperienze all’estero). Per la gestione e il monitoraggio di tutte le attività in aula e fuori aula avranno inoltre un referente specifico in un docente della classe per l’ASL. 

8.  Le attività svolte andranno documentate? 

Ogni segmento dell’attività andrà documentato in forma scritta e sarà oggetto di valutazione.
9. Le ore in azienda possono essere spalmate anche su 3 settimane (o comunque su tempi più lunghi) in base alle diverse esigenze? 

Sì, le ore possono essere organizzate in modo flessibile, sentite le disponibilità del tutor aziendale e del tutor di classe. 
10. E’ possibile svolgere il tirocinio dopo la chiusura della scuola? 

Possibilmente sarebbe meglio che le attività di ASL si concludessero entro la chiusura della scuola, per consentire la valutazione del percorso nello scrutinio finale.
11. Le giornate di assenza devono essere recuperate? 

Sì, le ore di lavoro devono essere effettivamente svolte e quindi recuperate secondo accordi con la struttura ospitante.
12. Quante ore di assenza sono tollerate senza recupero? 

Nel corso del triennio è previsto che siano svolte almeno il 75% delle ore totali di formazione a scuola e nella struttura ospitante, quindi 300 ore per gli Istituti Tecnici e 150 per i Licei.
13. In caso di assenza al tirocinio, come si deve comportare lo studente? 

In caso di assenza lo studente deve telefonare nella struttura ospitante e a scuola e alla ripresa del lavoro l’assenza deve essere giustificata a scuola. Il tutor della struttura ospitante deve indicare l’assenza e la relativa giustifica nel registro delle presenze. 

14. Se un alunno non riesce a svolgere tutte le ore previste, oppure se ne svolge di più, cosa succede? 

Le variazioni devono essere motivate. Per cause documentate non sussistono problemi, i tempi sono flessibili. Chi non riesce a completare il monte-ore previsto dovrà aggiungere ore l’anno successivo; viceversa chi supera il monte-ore si troverà poi a detrarre quanto fatto. I percorsi di ASL sono individualizzati, ma poiché la classe deve procedere in modo omogeneo, sono ammesse solo variazioni lievi rispetto alla tempistica programmata dalla scuola. 

15. Lo studente può organizzarsi da solo il percorso ASL e il tirocinio? 

No, il percorso ASL deve essere svolto solo in collaborazione con la scuola. 

16. E’ necessario un certo tipo di abbigliamento per il tirocinio nella struttura ospitante? 

Sì, quando lo studente si presenta al tutor aziendale e durante il tirocinio l’abbigliamento, l’aspetto esteriore e il comportamento in generale deve essere adeguato all’ambiente di lavoro, al rapporto con colleghi, fornitori e clienti e tale da non creare imbarazzo. 

17. Cosa deve fare il tirocinante presso la struttura ospitante? 

Il tirocinante deve rispettare gli orari e le regole vigenti nella struttura, seguire quanto indicato dal tutor della struttura ospitante, in modo collaborativo dimostrando intraprendenza e spirito di iniziativa. 

I.I.S.S. "Michelangelo Bartolo"- Viale Aldo Moro s.n. - 96018 Pachino (SR) 
Centralino: Tel. 0931 593596 - Fax: 0931 597915 - Sede Via Fiume: Tel. 0931 846359
Codice Fiscale: 83002910897 – Codice Meccanografico: SRIS01400G (I.I.S.S.) – SRTF01451D-I.T.I. (Corso Serale)
Sito: http://www.istitutobartolo.it e-mail: sris01400g@istruzione.it   pec: sris01400g@pec.istruzione.it

